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UNA RETE PER IL SERIO E IL TERRITORIO 

 
 

2014-2015 
 
 
Verbale: 1° incontro di rete 
 

Oggi lunedì 22 settembre 2014, alle ore 17.30 si riuniscono al Centro Pastorale 
“Giovanni XXIII” a Paderno di Seriate, i partners del Progetto “Una rete per il Serio e il 
territorio”. 

 
Risultano presenti: 

• Lucia Perri (Dirigente Scolastico I.C. “A. Moro” di Seriate), 
• Salvatore Infurna (I.C. “A. Moro”, Seriate), 
• Anna Pezzoli (I.C. “A. Moro”, Seriate), 
• Beatrice Ambrosini (I.C. “A. Moro”, Seriate), 
• Renato Romano (Istituto Comprensivo A. Moro e Centro per la Salvaguardia del 

Creato), 
• Enzo Sciamè (I.C. “C. Battisti”, Seriate), 
• Angela Gioco (ISIS “E. Majorana”), 
• Mina Donati (Gruppo di Mediazione Didattica), 
• Umberto Pozzi (Presidente Comitato Genitori “A. Moro”), 
• Alessia Galletti (Assessorato all’Ambiente città di Seriate e PLIS Serio Nord), 
• Ivan Bonfanti (Parco Regionale del Serio), 
• Orietta Maninetti (già Dirigente Scolastico e Centro Etica Ambientale), 
• Annamaria Piccolo (Centro per la Salvaguardia del Creato), 
• Wanda Leanza (Centro per la Salvaguardia del Creato), 
• Cristina Ostricati (Centro per la Salvaguardia del Creato), 
• Renzo Medici (Legambiente). 
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Risultano assenti giustificati a seguito comunicazione mail, in cui hanno motivato 
l’assenza e manifestato l’intenzione di proseguire la collaborazione: 

• Gloria Albonetti (Dirigente Scolastico Liceo Don Milanio di Romano di L.),   
• Don Cristiano Re (Direttore Ufficio di Pastorale sociale del Lavoro – Diocesi di 

Bergamo),  
• Don Stefano Manfredi (Curato Centro  Pastorale Giovanni XXIII),  
• Claudia Ratti (A.Ri.Bi. - Bergamo),  
• Rappresentanti Scuola Edile e Associazione ex alunni Scuola Edile di Bergamo),   
• Andrea Crippa (Già Dirigente Scolastico e Responsabile Rete Scuola Offerta 

Sostenibile e Operatore di Libera),  
• Isabella Prometti (I.P. Sacra Famiglia), 
• Dirigente Scolastico EFP Sacra famiglia. 

 
Punti all’o.d.g.:  

1. presa visione del progetto inviato all’USR; 
2. programmazione, conferma e condivisione di percorsi disciplinari e di    
    ampliamento dell’offerta formativa; 
3. progettazione di eventi, mostre, serate aperte alla cittadinanza; 
4. allargamento della rete e apporto formativo al protocollo d’intesa“ Verso il   
   Contratto di Fiume Serio”; 
5. Varie eventuali. 

 
Conduce il tavolo di lavoro il prof. Renato Romano, il quale accertata la presenza 

dei convenuti e comunicate le intenzioni di collaborazione dei partners assenti dà inizio 
alla seduta. 

Egli riguardo al primo punto all’o.d.g.  sintetizza le linee essenziali del progetto che 
ha superato il Bando dell’USR e condivide con il tavolo le fasi che hanno condotto alla 
partecipazione e alla stesura della scheda e della produzione video inviate alla 
piattaforma regionale. Seguono alcune precisazioni. Il progetto continuerà secondo una 
visione biennale iniziata lo scorso anno scolastico con “…passaggio nel Paesaggio…”.  
Quest’anno si aderisce alla tematica proposta dal Bando “Storia dell’uomo, storie di cibo”. 
Tematica che diventerà il sottotitolo del progetto stesso. Occorre poi specificare che i 
tempi rispetto agli anni precedenti sono un po’ più stringenti e che verso Aprile occorrerà 
produrre già alcuni filmati e materiali vari per essere valutati per un’eventuale 
partecipazione ad Expo Milano 2015. A riguardo si possono utilizzare anche quanto 
prodotto nel 2013-2014. 

 
Si passa al secondo punto all’o.d.g. Si dà la parola ai convenuti. Dagli interventi 

emerge un notevole interesse ed attenzione perché quanto richiesto e proposto dal Bando 
richiamano l’essenza educativa e progettuale dell’operare della rete in questi dieci anni.  

Molti ricordano, infatti, come sono state allestite mostre e prodotti lavori sul 
rapporto tra civiltà contadina bergamasca e l’importanza del fiume Serio nell’azione di 
identità della comunità seriatese e di altre realtà locali bergamasche; così come l’input 
dato sulla “storie di donne” riportano agli approfondimenti sulla figura di Santa Paola 
Elisabetta Cerioli fondatrice dell’Ordine della Sacra Famiglia (“Educare alla terra per 
educare alla vita”). Anzi si fa notare che il titolo stesso dell’Expo racchiude quanto 
abbiamo affrontato in questi anni sui temi del rapporto uomo-natura attraverso l’acqua 
bene comune, l’impronta ecologica, l’energia sostenibile, ecc. 
  

Interviene il dott. Bonfanti, il quale si augura che le classi - come gli altri anni – 
oltre alle attività della rete, possano scegliere i percorsi educativi del Parco (Costruiamo 
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una Filloteca, Analisi delle acque, ecc.). Il dott.  Bonfanti  richiama poi l’attenzione sulla 
guida introduttiva di Expo e presenta un’ipotesi di lavoro con  la linea di Peer Education 
che verrà seguita con gli alunni che hanno  già lavorato come attori per i compagni  con 
apertura ai prodotti digitali di “Una rete per il Serio e il territorio”, delle scuole di 
Seriate, da condividere sul territorio bergamasco.    

Il tavolo fa emergere che quanto previsto e va delineandosi come programma di 
attività per la partecipazione ad Expo non è una richiesta in più rispetto a quanto si sta 
operando da anni, ma è un’opportunità per portare all’esterno i percorsi di  educazione 
ambientale svolti nelle diverse scuole in questi anni. Anzi si ricorda, poi, che la modalità 
di mettere a sistema quanto si svolge sul territorio, ha permesso una maggiore 
pubblicizzazione delle attività, che non è fine a se stessa ma si è rivelato il passo iniziale 
alla credibilità dell’azione educativa di custodia del Parco.  

Il dottor Bonfanti ricorda alle scuole una buona opportunità derivante dal Progetto 
“Di Parco in Parco” del Sistema Parchi, con la partecipazione ad un Concorso “Per scoprire 
e valorizzare il territorio dei Parchi della Lombardia” (scade il 30 ottobre) con la 
possibilità di ricevere un contributo di €300. 

Le idee si rincorrono e le proposte scaldano la sala: il prof.Sciamé  aggiunge ai 
pensieri sul tema Nutrire il Pianeta l’ipotesi di un interessante percorso di lavoro  con il 
tema Nutrire il Pianeta di Pace e Legalità”. Inoltre il prof. Sciamé si fa portavoce di alcune 
considerazioni e criticità emerse da parte delle sue colleghe sulla Festa dell’Albero 
svoltasi a Marzo. Il numero elevato di bambini avrebbe compromesso l’espletamento di 
tutti i laboratori previsti. Il tavolo condivide quanto rilevato e il dott. Bonfanti ricorda che 
ciò si è verificato per il continuo rinvio dell’attività a causa della pioggia, rinvio che non 
aveva poi permesso di avere il numero di personale adeguato. Pur consapevoli che i 
laboratori sarebbero stati attivati con risorse minori si era scelto di non escludere nessuna 
classe iscritta ad una festa così sentita sul territorio. 

Tuttavia, quest’anno, aggiunge il dott. Bonfanti, si propone una modalità diversa, 
più avvincente, se occorrerà si possono diminuire il numero delle classi e soprattutto si 
pensava di affiancare all’attività di piantumazione vera e propria, la visione di una 
rappresentazione teatrale dal titolo “Il cibo si fa spettacolo” della compagnia Teatro 
Daccapo; curvando in questo modo l’attività su fiume/acqua e alimentazione, in attinenza 
con il Bando. 

Così anche per la Giornata Mondiale dell’Acqua si poteva pensare di dividere le 
classi in gruppi che all’interno del Parco seguono attori che leggono, recitano passi, 
monologhi sul tema: acqua e alimentazione. 

Si continua il giro di tavolo, interviene la dott.ssa Galletti, la quale ricorda il 
progetto dell’Assessorato aperto alla cittadinanza nell’ultima settimana di novembre 
sull’uso del cibo, seguendo il  tema della settimana Europea  “Sprechi alimentari” la  
grande e la piccola distribuzione, con la presenza di  SERCAR ed altri gruppi di ristorazione 
che saranno al servizio dei cittadini.  Per le scuole l’Assessorato  propone una lezione 
gratuita  sulla distribuzione scolastica con l’approccio del “Buon Samaritano” all’interno 
della  programmazione  curriculare. la dott.ssa Galletti propone poi  tematiche che 
potrebbero essere sviluppate come quelle dell’utilizzo di  campi agricoli per il 
fotovoltaico e coltivazione di agro combustibili e aggiungendo il tema “acqua come 
alimentazione per tutti”; ricordando che il tema acqua non è da sottovalutare e che 
rientra a pieno titolo in Expo.  

Si entra così nel terzo punto all’o.d.g.  

Il gruppo di Mediazione didattica presenta il suo percorso per gli  alunni dalla classe 
quinta  in poi, che si  sviluppa all’interno di  un lavoro storico sulla Prima Guerra Mondiale 
in collaborazione con il Museo  monsignor Carozzi di Seriate dove sono in mostra oggetti 
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che testimoniano la presenza di  cittadini seriatesi sui fonti  della Guerra. Il tema 
dell’alimentazione  è molto  presente al  fronte  e a casa con la figura delle mamme alla 
ricerca della farina. Il cibo dunque: quale, quante volte, le malattie. Tale percorso  sarà 
presentato con una Mostra, così come si può ripensare ad una riproposizione di alcuni 
lavori della mostra sulla civiltà contadina allestita diversi anni fa. 

Il percorso di lavoro appare così chiaro e condiviso. Il Sig. Umberto Pozzi, interviene 
confermando l’intenzione da parte  del Comitato di organizzare anche per il corrente anno 
scolastico una serata per la cittadinanza, o trovare altre forme di collaborazione. 

 Prende la parola la prof.ssa Lucia Perri nuova Dirigente dell’I.C. “A. Moro”. Dal suo 
intervento si evince tutta la disponibilità a comprendere quanto fatto in questi anni dal 
progetto e  invita il tavolo a continuare i lavori come buono esempio di collaborazione tra 
scuola e territorio nelle sue svariate rappresentanze educative. La Dirigente propone se 
non dovessero trovarsi luoghi dove realizzare la Mostra di fine percorso, come Sala 
Espositiva la Palestrina e o altre aule all’Interno dell’I.C. “A. Moro”. Gi altri componenti 
del tavolo ringraziano della disponibilità della Dirigente, e ringraziano che per la prima 
volta l’I.C., faccia da scuola capofila del progetto. Per quanto riguarda il luogo, la sala 
dove allestire la mostra, sarebbe interessante farla ritornare alla sua originaria 
collocazione cioè all’interno della Festa di Paderno o chiedere al Parroco la sala espositiva 
della Parrocchiale in modo da unire la serata (e l’inaugurazione) al teatro Aurora. 

Per l’istituto Superiore Majorana quest’anno non abbiamo più al tavolo il prof. Poli, il 
quale è divenuto DS e quindi impegnato  in questo suo nuovo incarico; tuttavia il prof. Poli 
ci ha scritto augurandoci un buon proseguimento di lavori, chiedendo una sorta di 
contaminazione su questi temi, nei prossimi anni, nella sua nuova scuola. Prende la parola 
la prof.ssa Angela Gioco, la quale si preserva di riferire i lavori e le decisioni del tavolo 
alla sua DS prof.ssa Crotti. La prof.ssa Maninetti, interviene ricordando che sull’esperienza 
maturata lo scorso anno scolastico con la presenza di Giorgio Fornoni alla Serata di 
apertura della Mostra “Alla ricerca del paesaggio perduto” (22 maggio 2014), si era 
concordato con la prof.ssa Crotti la possibilità di attuare un incontro/lezione con gli alunni 
del Majorana e Giorgio Fornoni (classi quinte; e se possibile dopo ulteriori contatti e 
accordi anche con le altre scuole superiori del Progetto (Edile, EFP Sacra Famiglia, Liceo 
don Milani a Romano di L.). 

Il prof. Romano chiede al Sig. Medici se Legambiente ha intenzione di partecipare 
alle uscite dell’Albero e dell’Acqua come lo scorso anno e se Legambiente ha già una 
prima bozza di organizzazione sul convegno Carovana sul Serio/ “Contratto di fiume”. Il 
Sig. Medici, risponde che non può darci risposte ufficiali a nome di Legambiente, ma di 
risentire Giovanni Testa del Circolo Agorà di Romano di L. 

 A questo punto si stila una lista di attività di apertura al territorio da inserire nella 
locandina o brochure. Su tale lista occorrerà lavorare per la stesura definitiva in base ai 
contatti, alla costruzione delle attività che deriveranno dal lavoro che effettuerà la 
segreteria del Centro per la Salvaguardia del Creato, che raccoglierà anche le indicazioni 
dei vari partners. Il prof. Romano in qualità di Referente del progetto precisa che come gli 
altri anni la segreteria del CSC farà da supporto al lavoro della scuola capofila e degli altri 
partners del progetto. La segreteria, infatti, invierà i moduli di richiesta di adesione e 
mandato alla scuola capofila, i moduli in cui indicare le attività da inserire sulle brochure; 
effettuerà lavoro di impostazione grafica delle brochure e si farà carico dei costi della 
stampa e di altri mezzi pubblicitari (che ogni anno ammontano tra i 600 e i 1200 euro). 
Come nel passato cercherà media partners locali e nazionali da informare in vista di 
alcune attività in programma. Si ricorda inoltre che esiste la possibilità tramite il Centro di 
Etica Ambientale di pubblicare articoli scritti da docenti su Bergamo SOStenibile.  Si 
precisa infine, che di fronte a precise richieste dell’USR è la scuola capofila che relaziona 
e risponde amministrativamente. 
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 La prof.ssa Piccolo ricorda al tavolo che avendo la possibilità di apporre sulle 
brochure il logo di EXPO Milano 2015 è possibile pensare di trovare degli sponsor che 
possano dare un contributo economico da utilizzare per pubblicizzazione del progetto 
(compresi i compensi di alcuni relatori, materiali, ecc.) La stessa Associazione CSC, se 
dovesse rinnovare la convenzione con il Comune di Seriate potrà pensare, magari a 
destinare una parte di risorse anche alle attività scolastiche. 

Si effettuano ancora alcune precisazioni su quanto riportato nella prima ipotesi di 
programma. 

1. Sulle attività riguardanti la legalità, molte sono le proposte arrivate alle scuole da altre 
Agenzie educative, perciò occorrerà sentire soprattutto l’Ufficio Tutela dei Minori (che ha 
un progetto per le classi terze della scuola secondaria di I grado) per attuare una 
eventuale collaborazione. 

2. Sugli incontri con Giorgio Fornoni la prof.ssa Maninetti sentirà i vari Dirigenti Scolastici. 

3. Gli amici del CSC, incontreranno don Stefano (per la location della mostre e della 
possibilità di qualche attività anche in vista della 10a Giornata per la Salvaguardia del 
Creato), incontreranno don Cristiano Re per una collaborazione più attiva e mirata con 
l’Ufficio Diocesano. 

4. Viene riproposto dal tavolo una delle attività che aveva mostrato una certa ricaduta 
sulla formazione dei docenti su questo tema: il forum. Si chiede ai rappresentanti dei vari 
Istituti di poterlo effettuare con la formula dei precedenti: un momento di lezione da 
parte di un docente universitario e una seconda parte dove presentare esperienze 
didattiche in itinere sul tema di quest’anno, in modo da condividere metodologie, 
difficoltà, risultati, ecc. Inoltre molto importante risulta la possibilità di effettuare il 
forum di mattina, all’interno delle ore di servizio dei docenti, nei primi giorni di 
settembre, in modo da non interferire con le attività didattiche. Potrebbero partecipare 
un numero di docenti adeguato per istituto (15/20 particolarmente interessati e o che 
hanno partecipato alle attività durante questo biennio). La Dirigente Perri trova 
interessante l’iniziativa e dà la sua disponibilità alla partecipazione di un gruppo di 
docenti. Si aspettano le risposte da parte degli altri Dirigenti da parte dei docenti presenti 
e referenti delle attività di educazione ambientale della rete. 

5. Per le atre attività il CSC effettuerà tutti quei passaggi organizzativi delle stesse 
(quarto punto all’o.d.g.) 

Espletato quanto all’ordine del giorno e trattati anche argomenti di ampliamento del 
progetto, i lavori terminano alle 19.30. 

 

 

Segreteria  

Centro per la Salvaguardia del Creato 

  


